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MESSAGGIO DEL KARMAPA ALL’EUROPA 

In molti paesi europei, ci sono numerosi studenti connessi con la scuola Karma 
Kagyu del Buddhismo Tibetano e anche molte persone che hanno una 
connessione diretta con il Karmapa. Molti di loro, da lungo tempo, si augurano e si 
aspettano che io venga in Europa, questo è per me un obiettivo molto importante. 
Fin da bambino, ho questo pensiero stretto nel mio cuore. Quest’anno c’è una 
forte speranza che io possa venire in Europa, ed è una buona notizia per me e per 
chi mi ha invitato. Spero e mi auguro, che quest’anno tutte le vostre attese e 
aspirazioni di incontrarci in Europa si realizzano. 

Tutti i centri e gli studenti si stanno preparando da lungo tempo, con preghiere e 
aspirazioni, perché io possa venire. Sono veramente molto grato a tutti voi. Spero e mi auguro di visitare l’Europa, non solamente 
quest’anno ma molte altre volte in futuro. 

È molto difficile ricordare le vite passate. Sebbene il loro numero sia incalcolabile, non necessariamente ce ne ricordiamo, a causa 
dei molti ostacoli tra le vite e delle tante oscurazioni karmiche. Ma quando ero molto giovane e leggevo tanti libri europei per bambini, 
in qualche modo, inspirato da essi, ho talvolta avuto l’esperienza di essere nell’ambiente naturale dell’Europa antica, dove vivevo in 
modo piacevole e felice. Non solamente mi piace la cultura occidentale, ma considero di provare un grande amore per la cultura 
occidentale. Soprattutto ammiro molto la loro tecnologia, la poesia e molte altre cose ancora che sono successe in Europa. La storia 
Europea è per me molto toccante e la studio costantemente con grande interesse. 

Penso che per noi la cosa più importante sia quella di seguire le orme del XVI Karmapa. Qualsiasi attività egli abbia iniziato, tracciato 
o qualsiasi impressione abbia lasciato con il suo corpo, parola e mente in Europa e negli Europei, mi auguro di seguirle, continuando 
le sue attività e posare delle buone fondamenta nei miei studenti. Questo è il mio augurio. In secondo luogo, come guida spirituale 
buddhista, che vive nel ventunesimo secolo, mi auguro di lavorare non solamente per dei progressi materiali esteriori, ma per portare 
felicità interiore e benessere alle genti di questo mondo; cercando una via per creare uno sviluppo esteriore, che porti a quello di 
gioia e pace interiore.  

Credo che tutte le religioni cerchino di svegliare le persone dal sonno dell’ignoranza, e di portarle più vicino ai fatti della realtà. Ho 
piena fiducia che anche la religione cristiana, come tutte le altre, lavorino per seminare i semi del bene e della felicità per l’umanità. 
Come buddhista e come essere umano, io considero l’amore, la gentilezza, l’affetto e l’amicizia tra gli uni e gli altri come le qualità più 
importanti e naturali della vita umana. Penso che tutte le religioni cerchino di lavorare nello sviluppo di queste qualità in ogni essere. 
Credo che le religioni stiano operando per promuovere e ispirare condotte positive nelle persone e per questo motivo penso siano 
veramente di beneficio. 

Il mondo si sta muovendo molto velocemente, la comunicazione è diventata molto veloce. La comprensione e la comunicazione tra 
l’occidente e l’oriente stanno crescendo e grazie a questo movimento, il concetto che il mondo intero è uno, sta ora diventando 
chiaro. Perciò diventa molto importante per tutti noi pensare a livello globale e cercare di lavorare per il bene di tutti. Anch’io cerco di 
lavorare il più possibile a questo scopo. Penso ci sia veramente bisogno, per tutti noi, di dedicare tempo a quest’obiettivo. 

Non ho una particolare aspirazione a diffondere il buddhismo. Verso chi ha connessione con il Dharma, ho la responsabilità e il 
dovere di insegnare la pratica del Dharma; questa è la mia responsabilità. Sono pronto e aspetto di dare loro tutto il mio servizio e la 
mia guida in accordo con il Dharma. Che sia chiamato Dharma o meno, la cosa principale è quella di diventare una buona persona, 
di avere dei buoni pensieri e compiere azioni positive; essere di beneficio agli esseri. Talvolta penso che i termini religione o 
buddhismo non siano veramente utili. Essi danno l’impressione di essere limitati ed esclusivi. 

Questo mondo è veramente una grande famiglia con migliaia di esseri umani e tutti noi siamo dipendenti gli uni dagli altri. È 
importante che ci sia rispetto e apprezzamento reciproco, riconoscendo ognuno l’importanza dell’altro.Dobbiamo cercare di creare 

un mondo con gentilezza e amore. Penso che in futuro, sia responsabilità di tutti noi creare un mondo più equo e 
amorevole. Vorrei lavorare a questo scopo con tutte le mie forze migliori. Penso che sia importante per tutti noi fare la 
stessa cosa. 

 


